Il Natale, al di là della mistica cristiana, porta in sé un messaggio universale, un messaggio che va ben oltre i limiti imposti da una religione o da uno stile di pensiero: la Nascita di Cristo rappresenta prima di tutto la potenziale possibilità che ogni uomo si faccia promotore di pace, di tolleranza e di compassione partecipativa. Gesù Cristo, figlio di Dio, ma con il limite di essere “solamente” uomo tra gli uomini, assume su di sé le colpe ed i peccati del genere umano per mostrare al mondo la via della redenzione attraverso la sofferenza e la tolleranza.

Il Taoismo antico assegnava alla corporeità una centralità assoluta nella ricerca della dimensione spirituale: per i Discepoli di Lao Tze, ogni uomo custodisce la fiamma della spiritualità dentro il proprio cuore, e  questa fiamma può essere alimentata e nutrita costantemente passando per la gentilezza e la gratitudine verso l’alterità: per il Taoismo ogni uomo può raggiungere la dimensione spirituale prima di tutto armonizzando la propria energia vitale che è racchiusa nel proprio corpo, e per operare questa armonizzazione uno degli strumenti necessari è rappresentato proprio dalla capacità di entrare in piena e sincera empatia con il mondo che ci circonda.

In un momento storico come quello che stiamo vivendo, un momento caratterizzato cioè da una crisi di valori che portano ad una sempre maggior disgregazione sociale, in una società sempre più violenta e sempre più fondata sulla volontà di sopraffazione anziché sulla necessità di cooperazione e di integrazione, noi, umili praticanti delle Discipline codificate dagli antichi Maestri, possiamo portare il nostro contributo per la costruzione di un contesto di vita migliore.

Serviamoci di questo Natale come “punto di partenza”. 

Nel Kwoon (così come nel Dojo) impieghiamo ore ed ore di pratica alla ricerca di una maggior armonia tecnica, gestuale ed emozionale: prima di tutto, cerchiamo allora di investire costantemente questa magnifica ricerca nella vita di tutti i giorni, con i genitori, con i figli, con i compagni di vita, con gli amici, ma anche e soprattutto con chi ci invidia e con chi ci vuole male; manteniamo il nostro Centro in ogni situazione confidando costantemente nelle potenti armi della tolleranza, della gentilezza, della calma e della Saggezza.

Ma nei Kwoon e nei Dojo spendiamo anche del denaro per la ricerca del nostro benessere psico-fisico energetico: di fronte, allora, anche a tutti i soldi “bruciati” in queste feste natalizie, perché non investire solamente 10 euro per la nostra energia vitale?

Ognuno di noi, quindi, doni 10 euro ad una persona veramente bisognosa : se tutti noi faremo ciò, avremo messo in moto un meccanismo che farà trascorrere a molti un Natale un po’ più sereno e che ci restituirà molta energia corroborando il nostro corpo e la nostra psiche in modo molto più profondo di quanto possiamo immaginare. 

Auguro allora a tutti i praticanti della Scuola Hu Jin (ma anche a tutti coloro che non appartengono alla Scuola ma che avranno avuto la pazienza di leggere queste poche righe) di ricevere da queste feste molta vitalità e molta spiritualità, nella consapevolezza che tutto ciò passa per un comportamento di maggior apertura al mondo che ci circonda. 

E a tal proposito concludo citando un antico proverbio non taoista, non confuciano, non buddista, ma che invece esprime l’ethos di un altrettanto antica e nobile cultura, quella araba, che viene troppo spesso ridotta e sminuita a causa di interpretazioni fondamentaliste e violente.

Questo proverbio arabo recita:

“Scrivi sulla sabbia i torti subiti. Scrivi sul marmo il bene ricevuto. Abbandona il risentimento e il desiderio di vendetta, che ti sminuiscono. Aggrappati alla gioia e alla gratitudine, che ti rendono grande”.

La positività va ben al di là delle differenze culturali, sono solamente gli uomini che troppo spesso vanno a svilire, con un cattivo agire, i valori della propria cultura : ed allora ognuno di noi cerchi sempre, partendo proprio da questo Natale, di rendere se stesso – attraverso le modalità suggerite dal proverbio sopraccitato - sempre più grande…..

Franco Nocchi

Per la prima volta, nell’intero mio percorso di vita, ho scelto di farmi intermediario di una particolare forma di “catena di Sant’Antonio”, pubblicando nell’home page del sito la lettera “Danza Lenta”, una lettera speditami da un carissimo amico e che si presenta come scritta da una bimba malata terminale di cancro…

Nei giorni che hanno seguito la pubblicazione di detta lettera sul sito, mi sono state fatte numerose segnalazioni circa la presunta falsità della lettera.

Devo dire che ho riscontrato che la maggior parte di queste segnalazioni sono state fatte da persone animate da una sincera volontà di “proteggere” la Scuola Hu Jin ed il sottoscritto dalla “cattiva figura” che poteva derivare dalla pubblicazione di un eventuale falso, e ringrazio di cuore tutti costoro, sentendomi sinceramente felice ed onorato di tali manifestazioni di attaccamento ed affetto.

C’è stato, però, anche chi ha segnalato l’eventuale falso con evidente spirito di rivalsa e/o con intenti di critica improduttiva ed assai sterile: “….se il “grande maestro” si ispira a queste c-----e, figuriamoci cosa può insegnare ai suoi poveri allievi!!”, dice una di queste mail.

“..bella la lettera, peccato sia una bufala!”, dice (più semplicemente, ma con l’evidente slancio compiaciuto e soddisfatto di chi pensa di averti colto in fallo e muore dalla voglia di fartelo presente..) un’altra mail…………..ma in ogni caso non posso che ringraziare anche costoro, perchè è  attraverso chi ci vuole male che possiamo veramente orientarci sul Sentiero del bene.

Ma l’essenza della questione per me è un’altra: quando il mio amico mi ha inoltrato la lettera, subito dopo averla letta ho “sentito” che dovevo agire nel modo in cui ho agito. Anche se fosse falsa, è una lettera che, nella sua semplicità, è veramente portatrice di un messaggio utile per tutti ed assai profondo.

Danzare lentamente sul proscenio della vita è proprio ciò che noi tutti dovremmo sempre fare per percepire profondamente ogni momento che la nostra stessa vita compone all’interno del grande ordito universale. 

E se nella vita percepisci ogni momento, esiste solo il “cosa fare”: “come farlo” e, soprattutto, “perché farlo”, non devono esistere, perché fermandosi al “come” e al ”perché” agiremmo solamente in relazione al risultato; e quando ho letto la lettera, sono stato interiormente guidato senza indecisione alcuna sul “cosa fare” e non mi sono preoccupato del resto.
Ma allora, la lettera è falsa o no? Per me, sinceramente, questo fatto è assolutamente irrilevante!

Se quella lettera è una bufala, il suo autore è comunque da ringraziare per lo spunto di riflessione che ci offre: danzare con più lentezza è semplicemente…Vita. 

Ripropongo qui sotto, dunque, con spirito sincero e certo della giustezza del “cosa fare”, la lettera “Danza lenta”: lascio ad ognuno di voi le conclusioni verso cui vi muoverà il vostro Centro…
DANZA LENTA



Hai mai guardato i bambini in un girotondo ?

O ascoltato il rumore della pioggia

quando cade a terra?



O seguito mai lo svolazzare

irregolare di una farfalla ?

O osservato il sole allo

svanire della notte?



Faresti meglio a rallentare.

Non danzare così veloce.

Il tempo è breve.

La musica non durerà.



Percorri ogni giorno in volo ?

Quando dici "Come stai?"

ascolti la risposta? 



Quando la giornata è finita

ti stendi sul tuo letto

con centinaia di questioni successive

che ti passano per la testa ?



Faresti meglio a rallentare.

Non danzare così veloce 

Il tempo è breve.

La musica non durerà.



Hai mai detto a tuo figlio,

"lo faremo domani?"

senza notare nella fretta,

il suo dispiacere ?



Mai perso il contatto, 

con una buona amicizia

che poi finita perché

tu non avevi mai avuto tempo

di chiamare e dire "Ciao" ?



Faresti meglio a rallentare.

Non danzare così veloce

Il tempo è breve.

La musica non durerà.



Quando corri cosi veloce

per giungere da qualche parte

ti perdi la metà del piacere di andarci.



Quando ti preoccupi e corri tutto

il giorno, come un regalo mai aperto . . .

gettato via.



La vita non è una corsa.

Prendila piano.

Ascolta la musica.





Inoltra questa email. Le e-mails vengono conteggiate. 



VI PREGO SPEDITE QUESTA E-MAIL  A TUTTI QUELLI CHE CONOSCETE e magari anche
a quelli che non conoscete. E' la richiesta si una ragazzina speciale che
presto lascerà questo mondo a causa del cancro. 

A questa ragazzina rimangono pochi mesi di vita e come ultimo desiderio ha
voluto mandare una lettera per dire a tutti di vivere la propria vita
pienamente, dal momento che lei non potrà farlo.

Se spedisci questa e mail al maggior numero di persone possibili, potrai 
dare a Lei ed alla sua famiglia una piccola speranza perchè per ogni nome a
cui verrà inviata The American Cancer Society donerà 1 cent per pagare le
sue cure ed il piano di tentativo di guarigione.

Un ragazzo l'ha mandata a 500 persone! ma basta che noi tutti lo facciamo ad 
almeno a 5 o 6 persone.

Non ti si chiedono soldi ma solo un po del tuo tempo.



Prof. Alessandro Cicognani Direttore Unità operativa di Pediatria,

Università degli Studi di Bologna, Policlinico S.Orsola-Malpighi,

Via Massarenti 11, 40138 Bologna
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